ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
CIRCOLARE 23 giugno 1987, n. 26356

G.U.R.S. 19 settembre 1987, n. 41

Sistemazioni idrauliche di corsi d'acqua.

Al Ministero dei lavori pubblici
Direzione generale delle acque


e degli impianti elettrici                                                Roma

Alla Cassa per il Mezzogiorno                                          Roma

Alle Preture della Sicilia                                             Loro sedi

Alle Amministrazioni comunali della Sicilia               Loro sedi

Alle Amministrazioni provinciali della Sicilia            Loro sedi

Agli Uffici del genio civile della Sicilia                      Loro sedi

Alla Presidenza della Regione                                     Palermo

Agli Assessorati regionali dei LL.PP. agricoltura e foreste


e BB.CC.AA. e P.I.                                                  Palermo

All'Azienda foreste demaniali                                      Palermo

Alla Segreteria del C.T.A.R.                                        Palermo

Al Provveditorato regionale opere pubbliche             Palermo

All'Ispettorato tecnico dei lavori pubblici                   Palermo

Agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura               Loro sedi

Agli Ispettorati forestali                                             Loro sedi

Alle Soprintendenze per i beni culturali 

ed ambientali                                                              Loro sedi

All'Ente di sviluppo agricolo                                       Palermo

Alla Direzione regionale urbanistica                                Sede

Al Consiglio regionale dell'urbanistica                             Sede

Questo Assessorato, facendo seguito a quanto emerso dalla riunione tenutasi presso la propria sede il giorno 10 febbraio 1987 relativa alle sistemazioni idrauliche di alcuni fiumi e torrenti della Sicilia, al fine di dare una uniformità di visione alle varie amministrazioni, ha avvertito l'esigenza di predisporre la presente nota.

E' stato ampiamente evidenziato che anche nel recente passato molti interventi effettuati per prevenire le esondazioni o eliminare i processi erosivi non hanno tenuto adeguatamente conto delle condizioni ambientali delle aree interessate.
Tra gli interventi che hanno determinato e determinano gravi e talora irreversibili modificazioni delle condizioni naturali di numerosi bacini idrografici è da segnalare l'impermeabilizzazione degli alvei e/o degli argini dei corsi d'acqua.

Infatti l'alveo artificialmente impermeabilizzato di un corso d'acqua recide drasticamente i legami tra il corpo d'acqua fluente e la eventuale falda freatica subalvea dal cui corpo idrico superficiale riceve alimento. Il letto fluviale, anche quando non viene totalmente rivestito e/o rettificato, perde o riduce la sua capacità autodepurante; di conseguenza le biocenosi tendono ad impoverirsi in modo rilevante o a ridursi nel numero di specie presenti provocando un danno irreversibile all'ecosistema.

Questo aspetto è molto importante essendo generalmente i corsi d'acqua il recapito, si può dire obbligato, degli scarichi inquinanti, che, anche se trattati, hanno la necessità di quel potere autodepurante proprio degli alvei naturali che si esplica tramite la filtrazione, la ossigenazione, la biossidazione, l'assorbimento, etc.

L'autodepurazione naturale dipende dalla contestuale presenza di fattori fìsici (litologia, forma del letto fluviale, densità, viscosità, temperatura, velocità, turbolenza, portata, etc.) chimici (CO2 e ossigeno contenuto nell'acqua, etc.) e soprattutto biologici (dovuti per es. alla presenza di piante e animali che consumano e trasformano le sostanze organiche, lungo una complessa catena alimentare).

Gli interventi operati sui corsi d'acqua devono tenere conto della potenzialità autodepurante di questi ultimi; si è dell'avviso pertanto che a detti interventi vengano abbinati adeguati equipaggiamenti vegetali sia per motivi paesaggistici e di difesa del suolo che in funzione climatico-ecologica.

Si sottolinea, inoltre, che le modalità di intervento vanno valutate caso per caso, bacino per bacino, nel quadro di uno studio di valutazione di impatto ambientale anche l'intervento da effettuare nel risolvere un particolare problema non ne inneschi altri, anche tipologicamente differenti.

Considerato quindi che in passato sono stati effettuati numerosi incauti interventi di sistemazione idraulica che hanno irrimediabilmente compromesso anche importanti ecosistemi acquatici e/o prossimali si è dell'avviso che si proceda in futuro tenendo conto delle indicazioni su esposte. Va infine ribadito il concetto che gli ambienti fluviali e torrentizi, come del resto altri ambienti, vanno salvaguardati in quanto tali e gli interventi antropici devono essere effettuati in modo tale da garantire la continuità dello svolgimento dei processi fisico-chimici e biologici.

Si ribadisce la massima disponibilità di questo Assessorato per tutti i problemi connessi agli interventi sopra detti e ci si riserva eventuali iniziative, in ottemperanza alle leggi vigenti, volte a tutelare l'ambiente siciliano da manomissioni e stravolgimenti.

Si ritiene, comunque, che il contenuto della presente lettera potrebbe costituire norma costante di comportamento degli enti, organismi ed amministrazioni in indirizzo nello svolgimento delle attività consultive, tecniche ed amministrative di rispettiva competenza.

Sarà gradito, in tal senso, un cortese cenno di intesa.

Palermo, 23 giugno 1987.

L'Assessore: PLACENTI

vedi anche:

Circ.577/90 ASS. BB.CC. - Applicazione della presente

